Raccomandata A/R
· Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca
C.A. Ministro pro tempore
                                    Viale Trastevere n. 76
                                    00153 Roma (RM)                                 
· Ministero dell’Economia e delle Finanze
C.A. Ministro pro tempore
                                    Via XX Settembre n. 97
                                    00187 Roma (RM)

OGGETTO: sentenza n. 223/2012 della Corte Costituzionale e successiva adozione del d.l. n. 185/2012 - diffida per la cessazione dell'applicazione della rivalsa pari al 2,50% della base contributiva a dipendente assoggettato a TFR e per la restituzione di quanto illegittimamente trattenuto;

Il/la sottoscritto/a _____________________________________________________________,
nato/a a ______________________________________ (______), il ___/___/_____________, 
C.F.____________________________________ residente a ____________________________, 
Via_________________________________________________________ cap _______________,
 dipendente a tempo ____________________in servizio presso l’Istituto scolastico 
__________________________________, con sede in _________________________________ 
 (______), quale _______________________________________________________________,
assoggettato alla disciplina del trattamento di fine rapporto (da qui in avanti TFR), scrive la presente lettera di diffida e costituzione in mora per le ragioni che si vanno di seguito ad illustrare. 
Con la sentenza n. 223/2012 di cui all'oggetto, l'ecc.ma Corte Costituzionale ha proclamato l’illegittimità costituzionale dell’art. 12, comma 10 del d.l. n. 78/2010 nella parte in cui non escludeva l’applicazione a carico del dipendente in regime di TFR della rivalsa pari al 2,50% della base contributiva prevista dall'art. 37, comma 1, del d.p.r. n. 1032/1973 (da qui in avanti anche la Trattenuta del 2,50%).
Con l'adozione del d.l. 185/2012, tale norma e' stata abrogata ed e' stato ripristinato il regime di trattamento di fine servizio (da qui in avanti TFS) per quei dipendenti che già ne erano stati assoggettati e per i quali soltanto (e non per coloro che restano soggetti al TFR), e' stata ritenuta legittima l'applicazione della Trattenuta del 2,50%.
Conseguentemente, quale dipendente assoggettato alla disciplina del TFR che continua a subire illegittime decurtazioni del proprio trattamento retributivo attraverso la trattenuta del 2,50% effettuata sull’80% della retribuzione lorda, il/la sottoscritto/a si trova costretto/a alla redazione della presente diffida,  valida ai sensi e a tutti gli effetti di legge, ivi compreso ai fini interruttivi di prescrizione e quale costituzione in mora, affinché codeste spett.li Amministrazioni, ognuna per la parte di propria competenza: 
a) cessino tempestivamente dal porre in essere l'illegittima Trattenuta del 2,50%, ad oggi ancora applicata allo/a scrivente nonostante l'intervenuta sentenza della Corte Costituzionale (che ne ha dichiarato l'illegittimità costituzionale) ed il  tenore della disciplina del TFR, che non la prevede; e
b) restituiscano immediatamente, e comunque entro e non oltre trenta (30) giorni dal ricevimento della presente, le trattenute illegittimamente e indebitamente effettuate, maggiorate degli interessi e rivalutate come per legge.  
In assenza di accoglimento di quanto richiesto, il/la sottoscritto/a sarà costretto/a, suo malgrado, a rivolgersi senza indugio all'autorità giudiziaria, nelle sedi competenti, per la tutela del proprio diritto e per il risarcimento di tutti i danni subiti e subendi con evidente aggravio di spese a Vostro carico.

___________________, li ___/___/______
                                                                       ________________________________
